
ORIGINE ED EVOLUZIONE 
DELLE RAZZE CANINE
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DAI CANIDI AL CANE

UN VIAGGIO CHE INIZIA 62 MILIONI DI ANNI FA
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IL CANIS LUPUS 
FAMILIARIS

Il cane è un Mammifero Carnivoro

Apparente alla

Famiglia: Canidi

Genere: Canis

Specie: Lupus

Sottospecie: Familiaris

Ma come siamo giunti al 
cane che conosciamo

oggi?
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ZOOLOGIA E ORIGINI 
DEI CANIDI

OTOCIONE (Otocyon Megalotis)

I CANIDI sono mammiferi
appartenenti all’ordine dei Carnivori.

Si caratterizzano per i canini appuntiti
e per una dentizione adatta alla dieta
onnivora.

La loro struttura muscolo-scheletrica è
adatta alla locomozione digitigrada,
ovvero hanno come unico punto di
appoggio le falangi. (Es: Cane, gatto,
uccelli, Lupo, Coyote)
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La storia evolutiva dei canidi parte
all’inizio del Cenozoico
circa 62 Milioni di anni fa 
ovvero a quando risalgono i
Primi MIACIDI collocati in 
Nord America, Asia ed Europa.

I Miacidi sono animali plantigradi (nel camminare appoggiano a terra tutta la pianta
del piede, il carpo e tarso compresi), dal corpo affusolato che diedero origine ai 
mammiferi carnivori terrestri tra cui lupi, coyote, volpi e cani.
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Didascalia

Il CANIS ETRUSCUS è attualmente considerato il progenitore
del lupo in Europa

Il CANIS CIPIO che popolava i Pirenei viene invece considerato 
progenitore dello sciacallo e del Coyote
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All’interno della famiglia dei Canidi
il cane domestico è maggiormente
imparentato con lupi, sciacalli e 

Coyote.
Con loro condivide il lo stesso numero

di cromosomi, sono interfecondi
(potenzialmente) e producono prole

fertile se incrociati tra loro.



Teorie sull’origine del cane

Darwin: nel diciannovesimo secolo ipotizzò che diversi membri della
famiglia dei Canidi e del genere Canis potessero tutti aver giocato un
ruolo nell’evoluzione dei cani.

Konrad Lorenz: anni ’50 ipotizzò che alcune razze discendessero dai
lupi e altre dagli sciacalli (in particolare lo sciacallo dorato (Canis
Aureus). La teoria era supportata sia dall’aspetto esteriore che dal
comportamento diverso tra i cani di tipo Lupus e quelli di tipo Aureus.

Erik Zimen: anni ’80 etologo svedese che studiò il comportamento di
cani e lupi, studiando i lupi del Parco Nazionale d’Abruzzo,Lazio e
Molise. Giunse alla conclusione che il lupo era da ritenersi come
l’antenato più probabile dei cani domestici
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Teorie sull’origine del cane

Il tutto fu approfondito e confermato dalle ricerche di Robert Wayne e della sua
equipe di scienziati presso l’Università della California che compararono i geni dei
cani domestici con quelli di lupi, coyote e sciacalli affidandosi alla biologia
molecolare.

Si basarono su campioni di sangue, tessuto e mantello di 140 cani di 67 razze e
quelli di 162 lupi proveniente da diverse parti del mondo, 5 coyote, 12 tipi di
sciacalli.

L’esame del DNA mitocondriale dimostrò che lupi e coyote differivano per 6%
mentre il lupo e cane domestico per l’1%.

Wayne focalizzò l’attenzione di una porzione di DNA mitocondriale chiamata
“regione di controllo” e dalla comparazione di questa ne risultò che coyote e
sciacalli erano geneticamente molto diversi dai cani domestici rispetto ai lupi
attribuendo definitivamente al lupo il titolo di antenato del cane domestico
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L’età del cane

Lo studio condotto da Wayne permise di
stimare l’età del cane.

La più antica testimonianza fossile di cane
domestico risale a 12.000-14.000 anni fa, in
concomitanza con il sorgere dell’agricoltura.

Tuttavia questo tempo non era sufficiente a
giustificare una tale differenza di DNA

mitocondriale tra lupo e cane domestico. La
divergenza genetica tra i due suggerisce che
le due specie si siano separata 135.000 anni

fa circa.

10



LA DOMESTICAZIONE DEL 
LUPO
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La DOMESTICAZIONE è il processo attraverso il quale una specie,
sia essa animale o vegetale, viene resa domestica ovvero
dipendente dalla convivenza con l’uomo e dal controllo da parte
di questo’ultimo.

Per molte specie l’addomesticamento ha comportato notevoli
mutamenti del comportamento, del ciclo di vita e della fisiologia.

Come ha fatto l’uomo ad addomesticare il lupo ?????



Sappiamo che il Canis lupus (lupo grigio) è il progenitore del Canis lupus familiaris (cane 
domestico, sottospecie), ma ancora non sappiamo come troviamo principalmente due teorie

IPOTESI DI L. COPPINGER
DOMESTICAZIONE NATURALE:

• Periodo Mesolitico (dal 10.000 all'8000 a.C. 
circa)

• Selezione naturale di soggetti meno abili
nella caccia, ma al contempo meno timorosi
nei confronti dell'uomo

• Cominciano a seguire i primi gruppi di 
cacciatori, nutrendosi dei resti dei loro pasti, 
stabilendosi in seguito nei pressi dei primi
insediamenti per poi essere avvicinati ed 
adottati dalle comunità

IPOTESI DI MATERNAGGIO:

• Periodo Paleolitico (dal 100.000 al 
10.000 a.C. circa)

• Vengono prelevati neonati dalla tana 
(prime delle tre settimane di vita)

• Allattamento al seno
• Si instaura una relazione affettiva di 

tipo parentale, la coabitazione con i
bambini porta d una dimensione
ludica

• L’animale vive nel gruppo familiare.
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Ciò premesso con le conoscenze attuali sappiano che una sola generazione
non basterebbe a produrre modificazioni comportamentali ed morfologiche
come quelle che intercorrono tra lupo e cane.

Si è quindi più propensi a credere che l’addomesticamento sia
avvenuto per fattori casuali, emotivi e opportunistici.

L’uomo passa dalla vita nomade a quella sedentaria e i cambiamenti
climatici post glaciazione portano la tundra a scomparire e lasciare posto
alla foresta con la graduale sparizione di mammut e bisonti a vantaggio di
cervi e cinghiali.

Uomo e lupo vivevano nello stesso habitat, entrambi erano cacciatori e con
grande probabilità si scontravano spesso per le prede.
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In questo quadro non è difficile pensare che durante le battute di caccia
qualche cacciatore abbia ucciso una lupa e ne abbia adottati i cuccioli
per garantirsi il prestigio e parimenti che quale lupo audace abbia
iniziato ad avvicinarsi ai villaggi alla ricerca di scarti alimentari.

Esistono poi fattori che accomunano il lupo all’uomo che possono aver
favorito il rapporto con quest’ultimo:

• Alimentazione varia

• Tendenza alla vita collettiva

• Organizzazione gerarchica al cui vertice l’uomo poteva subentrare al
capo branco.

• Tendenza a sviluppare legami sociali in una fase ben precisa della
crescita (imprinting) che l’uomo poteva sfruttare per consolidare
definitivamente il legame con il lupo.
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Il processo di domesticazione e, successivamente, la selezione
operata dall’uomo hanno portato il lupo ad assumere le 
sembianze che oggi conosciamo dando origine al canis lupus 
familiaris.
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Quindi possiamo affermare che il cane deriva dal lupo?
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Assolutamente
SI!



NEOTENIA E 
PEDOMORFISMO
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L’esperimento con le volpi

Il genetista russo Dimitri Belyaev studiò il
processo di addomesticamento delle volpi
da pelliccia negli anni ’40.

Le volpi prese a campione erano difficili
da trattare in quanto selvatiche e non
abituate alla presenza umana. Operò
quindi una prima selezione in base ad
un’unica caratteristica: la docilità.
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Passarono poi alla fase successiva:

• All’età di un mese veniva offerto del cibo ai cuccioli cercando
contemporaneamente di accarezzarli e manipolarli, sia in 
presenza di altri cuccioli che in loro assenza e in modo 
routinario una volta al mese per circa otto mesi.

• Classe 1: mordaci verso l’uomo

• Classe 2: si lasciavano toccare senza essere amichevoli

• Classe 3: si lasciavano manipolare ed erano amichevoli
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Vennero poi 
Classificate in:



I risultati:
Dopo 6 generazioni in cui vennero fatte accoppiare solo volpi di classe
III, dovettero aggiungere una nuova: la classe IE (domesticated élite).

Le volpi di questa nuova classe si comportavano come cani:

• Cercavano attivamente attenzione dell’uomo

• Leccavano gli sperimentatori

• Agitavano la coda

Dopo 20 generazioni il 35% erano classificate come IE e oggi sono tra il
70-80%.
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COME E’ POSSIBILE?
I ricercatori ipotizzarono che vi fossero cambiamenti a livello ormonale e di
neurotrasmettitori.

Dall’inizio dell’esperimento venne misurato, infatti, un calo costante nelle
ghiandole adrenaliniche ed un innalzamento dei livelli di serotonina nel cervello
rispetto alle volpi selvatiche di controllo.

Oltre a questo anche a livello fisico si cominciarono a notare, dopo alcune
generazioni, caratteristiche che non si trovavano nelle volpi selvatiche:
macchie nel mantello, orecchie pendenti, code corte o arricciate, minor volume
del cranio, muso più corto e più tozzo.
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Tutti questi cambiamenti sembravano il risultato di modificazioni del loro
sviluppo precoce, come se gli adulti avessero mantenuto delle
caratteristiche degli stadi infantili.

Si verificarono anche delle modificazioni dello sviluppo, le volpi
domestiche, rispetto a quelle selvatiche:

• Aprivano gli occhi prima quindi reagivano più precocemente agli stimoli;

• Mostravano più tardivamente la paura verso stimoli ignoti;

• Avevano una finestra di socializzazione più ampia;

• Andavano in calore 2 volte all’anno anziché 1 come in natura.
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Gli sperimentatori cercando di far accoppiare quei soggetti che
mantenevano, a livello psicologico, caratteristiche infantili nel tentativo in
quanto il cucciolo risulta essere più gestibile: più facilemente educative,
più malleabile e più dipendente dall’uomo.

Così facendo, anche se se ne accorsero in seguito, stavano selezionando
anche caratteristiche morfologiche

diverse.
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LA NEOTENIA

La NEOTENIA, nell’accezione etologica, è il
mantenimento in età adulta di alcune
caratteristiche infantili, sia a livello
morfologico che caratteriale.
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La neotenia è stata sì un fatto evolutivo spontaneo, ma anche un tentativo
volontario da parte dell’uomo di mantenere il cane più possibile “cucciolo”

Selezione NATURALE     Mutamenti fisici:

• Riduzione volume cranio, muso più corto e 
presenza di stop);

• Accorciamento dei denti;

• Modifiche colorazione del mantello
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SELEZIONE A

Lo stop è la depressione (o salto) naso-

frontale, ovvero quel solco che divide la 

fronte dalla canna nasale



Selezione ARTIFICIALE → operata dall’uomo (selezione delle
caratteristiche morfologiche e comportamentali per creare razze adatte
alla collaborazione con l’uomo. Attualmente sono riconosciute più di 400 
razze canine divise in 10 gruppi secondo la classificazione della FCI)

Come conseguenza si ha la NEOTENIA:

• Regressione caratteriale: soggetti sempre più immaturi/infantili dal 
punto di vista psichico, caratterialmente più simili al cucciolo di lupo
che non al lupo adulto. 

• Regressione delle caratteristiche morfologiche: il cane ha 
caratteristiche simili a quelle del cucciolo di lupo e quasi in nessun caso
raggiunge la maturità fisica e psicologica del lupo adulto (orecchie
pendenti, occhi grandi e tondeggianti, muso più corto…)
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1. Stadio del neonato (cucciolo di lupo di 0-2mesi) → tutti i molossoidi

• Caratteristiche morfologiche:
o Testa rotonda e voluminosa

o Orecchie piuttosto piccole

o Muso più corto del cranio

o Dentatura con chiusura a tenaglia o prognata

• Caratteristiche comportamentali:
o Lottatori senza inibizioni rituali

o Molto possessivi

o Basso temperamento

o Scarso senso della gerarchia

Classificazione sulla base di cinque stadi neotenici
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A diversi gradi di neotenia corrispondono diverse morfologie e attitudini comportamentali



2. Stadio del gioco (2-4mesi) → tutti i braccoidi

• Caratteristiche morfologiche:
o Testa di forma prismatica

o Muso a facce laterali parallele

o Salto naso-frontale meno accentuato

o Orecchie grandi e piatte sulle guance

• Caratteristiche comportamentali:
o Indole giocosa

o Alto temperamento

o Poco adatti a compiti di guardia e difesa
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3. Stadio del paratore(4-6mesi) → quasi tutti i lupoidi

• Caratteristiche morfologiche:
o Testa di forma piramidale

o Muso allungato in rapporto 1:1 col cranio

o Dentatura con chiusura a forbice

o Orecchie erette e triangolari

• Caratteristiche comportamentali:
o Gerarchico

o Adatto a guardia e difesa

o Indipendente
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4. Stadio del tallonatore (6-12mesi) → cani nordici da caccia e slitta

• Caratteristiche morfologiche:
o Testa di forma piramidale

o Muso allungato in rapporto 1:1 col cranio

o Dentatura con chiusura a forbice

o Orecchie erette e triangolari

• Caratteristiche comportamentali:
o Fortemente predatorio

o Indipendenti

o Fortemente gerarchici
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5. Stadio dell’adulto (oltre i 12 mesi) → tutti i graioidi (levrieri)

• Caratteristiche morfologiche:
o Testa allungata e stretta

o Muso allungato in rapporto 1:1 col cranio

o Dentatura con chiusura a forbice

o Orecchie piccole e portate indietro

• Caratteristiche comportamentali:
o Elevato istinto predatorio

o Indipendente

o Abbaio quasi assente
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Classificazione in base alla morfologia

BRACCOIDE
• Testa prismatica

• Stop marcato

• Orecchie pendenti

• Labbra lunghe e cadenti
che superano la base della
mandibola

(Bracco Italiano, Setter,
Cocker etc etc… )
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Elaborata a fine ‘800 da Pierre Megnin



LUPOIDE

• Testa piramidale

• Orecchie diritte
(generalmente),

• Muso stretto e allungato

• Labbra piccole e serrate.

(Pastore Belga, Pastore tedesco,
dobermann etc etc… )

35



MOLOSSOIDE

• Testa cuboide o rotonda

• Orecchie piccole e
pendenti

• Muso corto

• Labbra larghe e spesse

• Corpo massiccio

(Mastino Napoletano, cane
corso, boxer, bulldog etc
etc… )
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GRAIOIDE

• Testa a cono allungato

• Cranio stretto

• Orecchie piccole e
al’indietro/diritte

• Muso lungo e stretto in linea
retta con la fronte,

• Labbra strette, corte e serrate

• Ventre retratto

• Membra sottili

(Levrieri)
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• ECTOMORFI → testa allungata, corpo slanciato, muscoli ben 
sviluppati, articolazioni stabili con forti legamenti, movimento
leggero e ben coordinato (levrieri, segugi primitivi, nordici)

• MESOMORFI→ ben sviluppati e proporzionati, telaio muscolo-
scheletrico forte, diametri trasversali accentuati anche nella
testa (pastore tedesco, pastore belga, collie, labrador, golden 
retriever)

• ENDOMORFI→ forte ossatura con grandi arti, diametri trasversi
importanti, grande corpo e profili arrotondati. La pelle forma 
rughe marcate sulla testa, il muso è corto (molossoidi)

Classificazione in base ai tipi somatici
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Classificazione in base alla taglia

• Taglia GRANDE  → > 65 cm 

• Taglia MEDIA → 40-65cm 

• Taglia PICCOLA → 20-40 cm
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FILOGENESI E ONTOGENESI
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FILOGENESI vs ONTOGENESI: definizioni

• FILOGENESI = rappresenta le tendenze innate di una
specie. Ogni individuo eredita geneticamente dei caratteri che
rispecchiano la storia evolutiva della specie di appartenenza.

• ONTOGENESI = rappresenta le tendenze acquisite di un
soggetto. Ogni individuo sviluppa dei caratteri dovuti alla propria
interazione con l’ambiente fisico e sociale senza trasferire tali
acquisizioni al suo patrimonio ereditario. E’ quindi lo sviluppo
del soggetto mediante processi di apprendimento ed
esperienza.
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LA PEDOMORFOSI

La PEDOMORFOSI è la variazione fenotipica
(aspetto esteriore) e/o genotipica per la quale
l’adulto di una specie conserva tratti propri degli
esemplari adulti.
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LA CLASSIFICAZIONE 
FILOGENETICA

PRIMITIVI

• Proporzioni della testa e struttura fortemente lupine

• Fortemente indipendente e distaccato dall’uomo

• Forte istinto predatorio

• Basenji, Canaan dog, Cane dei Faraoni, Perro sin pelo del Perù,
Xoloitzcuintle (cane nudo messicano)

43



44



PEDOMORFI DI PRIMO GRADO

• Testa allungata

• Stop accentuato o inverso

• Orecchie semirette o pendenti

• Mantello a colori vari

• Borzoi, Levrieri arabi e inglesi, doberman, schnauzer, segugi,
collie
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PEDOMORFI DI SECONDO GRADO

• Testa larga e quadrata

• Stop marcato

• Orecchie pendenti

• Ossatura robusta

• Alano, terranova, setter, spaniel, golden, labrador, ecc.
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PEDOMORFI DI TERZO GRADO

• Muso corto

• Occhi frontali

• Orecchie cadenti

• Cute sovrabbondante con rughe con accumulo di grasso

• Struttura pesante (soggetti a patologie articolari)

• Mastiff, mastino napoletano, san bernardo, boxer, bulldog, cane
corso, ecc.
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• ETOLOGIA = scienza che si occupa dell’aspetto filogenetico del 
comportamento. Studia quindi la storia evolutiva di un 
comportamento.

• PSICOLOGIA COGNITIVA = scienza che si occupa dell’aspetto
ontogenetico del comportamento. Si occupa dell’apprendimento in 
senso generale, ma considerando anche la declinazione individuale e le 
acquisizioni comportamentali dovute all’esperienza. 

• EDUCARE = far emergere le attitudini e declinarle verso 
comportamenti socialmente accettabili.

• ISTRUIRE = fornire strumenti e conoscenze in modo che rimangano
acquisiti.

L’educazione e l’istruzione formano il retaggio ontogenetico di 
un individuo. 
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RIFLESSI

• Riflesso = più semplice tipo di comportamento prodotto in risposta
a stimoli.

• Stimolo incondizionato o innato (c. Classico) = è necessario
alla sopravvivenza ed è filogeneticamente stabilito, non è appreso.

• Riflesso condizionato del 1° tipo o classico = si ha quando
appaiono i primi segni di condizionabilità ed il cane è in grado di
associare stimoli prima senza significato a stimoli che evocano riflessi
incondizionati (esperimento di Pavlov)

• Riflesso condizionato del 2° tipo (strumentale o operante) =
implica l’apprendimento di una risposta motoria intenzionale (il cane
associa ad un comando un’azione motoria come il ’’seduto’’)
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ONTOGENESI: lo sviluppo del comportamento

L’ontogenesi rimane sempre legata alla filogenesi (i riflessi
incondizionati sono sempre presenti, il ruolo dell’uomo è quello di 
indirizzarli in modo che siano socialmente accettabili)

Il cane è un carnivoro quindi un predatore, ha una prole inetta (i
cuccioli nascono ad uno stato di sviluppo poco avanzato e hanno
bisogno della madre per un periodo dopo la nascita).

Lo sviluppo ontogenetico del cane è costituito da 8 fasi.

53



1. PERIODO PRENATALE

2. PERIODO NEONATALE

3. PERIODO DI TRANSIZIONE

4. PERIODO DI SOCIALIZZAZIONE

5. PERIODO DI DISTACCO

6. PRIODO PERMANENTE DELLA PAURA

7. PERIODO DI MATURAZIONE SESSUALE

8. PERIODO DI MATURAZIONE SOCIALE

ONTOGENESI: le 8 fasi di sviluppo
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1.PERIODO PRENATALE

• Precede la nascita

• Il soggetto acquisisce informazioni attraverso il suo ambiente di
sviluppo

• Le informazioni sono mediate dal corpo della madre (è
importante non sottoporre la cagna in gravidanza a situazioni di
stress)
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2. PERIODO NEONATALE

• Prime 2 settimane di vita

• Il cucciolo non ha ancora pienamente 
sviluppato gli apparati percettivi (vista e 
udito)

• Deve ultimare ancora lo sviluppo neurale

• Dipende dalla madre

• Il cucciolo percepisce con il tatto (termico) 
la presenza della madre
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3. PERIODO DI TRANSIZIONE

• Terza settimana di vita

• Si sviluppano ancora gli apparati di percezione

• Si stabilizza l’apparato senso-motorio (la coordinazione motoria)

• Inizia ad essere sottoposto al riflesso condizionato di 1° tipo o
classico (si crea l’attaccamento diretto con la madre e lo
sviluppo della soggettività)

• Nasce il profilo affettivo (emozionale)

• La relazione madre-cucciolo mette le basi per le successive
interazioni con i conspecifici
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4. PERIODO DI SOCIALIZZAZIONE

• SOCIALIZZAZIONE = fenomeno di acquisizione di caratteri sociali
attraverso una serie di esperienze che modificano lo sviluppo di 
un individuo.

• E’ il periodo più importante per lo sviluppo del profilo
cognitivo-comportamentale

• Alla 4° settimana avviene la socializzazione primaria (imprinting
intraspecifico) → riconoscimento del conspecifico.

• 5° - 7° settimana avviene la socializzazione secondaria
(imprinting interspecifico) → conoscenza di altre specie

• Inizia ad essere sottoposto al riflesso condizionato di 2° tipo
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5. PERIODO DI DISTACCO

• Dal 3 al 4 mese di vita

• Comincia il disacco dalla madre

• Si sviluppano le attività cognitive

• Sviluppa fiducia e sicurezza
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6. PERIODO PERMANENTE DELLA PAURA

• Tra l’ottava e la decima settimana di vita (a cavallo tra la 
socializzazione secondaria e ambientale)

• La paura è importante per la sopravvivenza, ma non deve diventare
patologica

• Il cane deve conoscere sempre più soggetti ed oggetti

• In questa fase il cane può sviluppare paure dovute a eventi traumatici
(paure indotte) → possono essere espresse con l’aggressività
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7. PERIODO DI MATURAZIONE SESSUALE

• 8 – 12 mesi mesi

• Diventano prevalenti le pulsioni competitive e l’autoaffermazione
(garanzia riproduttiva)

• Il comportamento risente dell’azione degli ormoni sessuali

• Il cucciolo inizia a scambiare comportamenti di minaccia oltre che
di affiliazione con i conspecifici e gli umani (necessario per capire il
suo ruolo gerarchico) 
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8. PERIODO DI MATURAZIONE SOCIALE

• Dura fino ai 2 anni

• Questo lasso di tempo serve al soggetto
per costruirsi l’accreditamento attraverso
l’esperienza e la relazione all’interno del 
gruppo

• Sviluppa intelligenza sociale (capacità di 
individuare il modo per ottenere un 
vantaggio attraverso le relazioni sociali)

• L’affiliazione al padrone sostituisce in pieno
l’attaccamento verso la madre
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Il cane possiede determinati comportamenti acquisiti
filogeneticamente tipici della propria specie di appartenenza. Ma è 

l’ontogenesi, cioè l’insieme dei processi di sviluppo di un organismo

fino alla formazione dell’individuo adulto, che gli permetterà di 
sopravvivere adattandosi al meglio alle circostanze ambientali. 

Quindi l’uomo, in quanto leader, deve saper indirizzare
correttamente lo sviluppo ontogenetico del comportamento
del cane, affinché si arrivi ad una convivenza ottimale.
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EDUCAZIONE DEL CUCCIOLO

• Le prime 12-14 settimane di vita hanno una enorme importanza
per la maturazione del dominio cognitivo (intelligenza sociale).

• Essenziali i rapporti con la madre e i fratelli durante le prime
quattro settimane

• Inserimento nel nuovo gruppo familiare, sviluppo
dell’attaccamento

• In mancanza dell’interazione con conspecifici e altre specie si ha
sviluppo di deficit come: iperattaccamento al padrone, difficoltà
nel riconoscimento di specie (partner sessuale), deficit degli
autocontrolli.
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PUPPY CLASS (o classe di socializzazione): cuccioli dai 2 ai 6 mesi
di età in classi omogenee (taglia ed età). Non più di 6 elementi e 
sessioni di 20-30 minuti.

OBIETTIVI:

• Manipolazione

• Gioco con altri cani e persone

• Gioco con oggetti

• Controllo del morso

• Controllo della frustrazione

• Controllo delle risorse(cibo, gioco, ecc)

• Abitudine a sporcare fuori casa

• Abitudine a stare solo 
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COMPORTAMENTO SOCIALE
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• COMPORTAMENTI TIPICI DI SPECIE = comuni a tutti i cani
(Canis lupus familiaris) e sono frutto di un processo filogenetico

• COMPORTAMENTI TIPICI DI RAZZA = frutto di entrambi i
processi filo ed ontogenetici. Per valutare questi comportamenti
è necessario considerare la selezione e l’utilità della razza

• COMPORTAMENTI DELL’INDIVIDUO = sono il risultato di
fattori genetici ed epigenetici (stimolazioni ambientali) di cui è
responsabile anche il proprietario
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Definizioni

• TEMPERAMENTO = velocità di reazione ad uno stimolo ricevuto (positivo o 
negativo)

• TEMPRA = capacità di rispondere positivamente a stimoli esterni spiacevoli

• STABILITA’ EMOZIONALE = capacità di mantenere costante uno stato
emotivo (senza sbalzi repentini)

• DOCILITA’ = capacità di conformarsi alla volontà del gruppo di appartenenza
(nel caso del cane al padrone)

• GERARCHIA = ogni individuo all’interno di un gruppo ha un ruolo preciso (il
leader di un branco è il capobranco)

• TERRITORIALITA’ = individuazione e difesa di una determinata area 

• POSSESSIVITA’ = pulsione a trattenere a sé un oggetto

• SOCIALITA’  = capacità di identificarsi all’interno di una comunità diversa
dalla naturale (per il cane è quella umana)
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Il cane può essere:

• Spento o apatico (temperamento basso)

• Normale, pronto o vivace (temperamento da medio ad alto) 

Il temperamento è condizionato dalla:

• COSTITUZIONE FISICA: cani di taglie grandi solitamente sono meno
reattivi

• RAZZA: i lupoidi (in particolare i pastori da conduzione o da difesa del 
gregge) hanno un temperamento più alto rispetto, ad esempio, ai 
molossoidi

NB: TEMPERAMENTO ≠ NERVOSISMO → il cane nervoso compie azioni e 
movimenti frenetici ed inconsulti che comportano insicurezza ed inaffidabilità
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TEMPRA

• Tempra PSICOLOGICA = capacità di 
sopportare eventi spiacevoli psicologici
(pressioni e minacce di una sequenza di 
difesa)

• Tempra FISICA = capacità di sopportare
eventi spiacevoli fisici (dolore fisico)

• Il cane può sopportare meglio l’una o l’altra o 
entrambe

• Dipende dalla razza e dalla selezione ma è 
anche legata al singolo soggetto
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Classificata come: 

• Durissima → individui molto sicuri che affrontano situazioni di stress

senza mostrare paura o timore

• Dura → individui sicuri che generalmente si muovono senza spaventarsi

• Normale → individui mediamente sicuri, prudenti e vicini al proprietario

• Scarsa → individui timidi che tendono ad evitare di confrontarsi con

eventi stressanti, sono paurosi e si sottraggono

• Molle → individui molto timidi che non sopportano lo stress del
confronto anche in presenza del proprietario
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STABILITA’ EMOZIONALE

• STABILI → prevedibili, di temperamento calmo anche in 
situazioni emotivamente stimolanti
Gran parte delle razze da lavoro: pastori, bovari, molossoidi, 
bracchi, segugi, levrieri

• INSTABILI → imprevedibili, nervosi, timidi
In molte linee di bellezza: razze da pastore, terrier, springer, 
dalmata, pinscher 
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DOCILITA’

• Dipende dalla razza ma è fortemente legata alla capacità
dell’addestratore e del proprietario di gestire il soggetto
(la poca docilità/gestibilità può essere dovuta ad un’inadeguatezza
caratteriale cane-umano)

• Molto alta nei cani da compagnia
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GERARCHIA

• Fortemente influenzata dalla razza

• Può essere valutata in relazione a conspecifici o in relazione alle
persone

• In generale è legata alla dominanza del soggetto (nei confronti
degli altri cani e/o nei confronti delle persone)

• Quando la posizione sociale di un soggetto non è chiara o stabile 
allora nascono conflitti e aggressioni

74



Gerarchia nei confronti delle persone (legata alla docilità):

• Dominanti come i primitivi (akita o nordici)

• Intermedi come i bracchi continentali (Drathaar, Kurzhaar), 

molossoidi da montagna, boxer, dalmata, molti terrier e alcuni

da compagnia (barboni, spaniel orientali, springer e cocker)

• Sottomessi come alcuni molossoidi (alano, terranova), retriever, 

levrieri, bracchi inglesi
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Gerarchia nei confronti dei conspecifici: 

• Dominanti → marcate esibizioni
ritualizzate di confronto: pastore
tedesco, nordici da slitta e da caccia, 
spitz, primitivi, pastori conduttori, molti
terrier

• Intermedi: molossoidi, schnauzer, 
pinscher, dobermann, retriever, cani da 
acqua

• Sottomessi → esibiscono
ritualizzazioni di riconoscimento di 
dominanza: levrieri, tutti i toy da 
compagnia, piccoli segugi e bracchi, 
bischon, papillon
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TERRITORIALITA’

• Caratteristica dei cani da guardia

• Estrema territorialità → difende l’area in cui si muove con aggressività
crescente, marcatura costante del territorio (anche fuori dall’area di casa)

• Alta territorialità → l’area difesa è limitata alla zona circostante la casa, 
aggressivo o minaccioso nelle intrusioni (pastore tedesco, molti mastini, 
dobermann, spitz europei)

• Moderata territorialità → l’area difesa è limitata alla casa, l’aggressività
è limitata alle vocalizzazioni (spaniel orientali, bulldog, bassotti)

• Bassa territorialità → atteggiamenti minacciosi solo se si invade lo 
spazio personale (terranova, bovari svizzeri, bracchi, barboni)

• Mancanza di territorialità → accetta animali e persone nel suo territorio
senza segni di aggressione, poche o nulle le marcature (levrieri, retriever)
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POSSESSIVITA’ 

• Caratteristica dei cani da difesa

• E’ molto alta nei molossoidi

• Può essere rivolta verso: le persone, il
cibo, i giochi

• Deve essere gestita fin da cucciolo
altrimenti può portare a comportamenti
aggressivi (ma se gestita
adeguatamente può essere sfruttata
nell’utilità e difesa)
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SOCIALITA’
• Molto socievoli → accolgono chiunque e si relazionano amichevolmente, 

nessun problema di coabitazione, contatto o manipolazione
Es: golden retriever, terranova

• Socievoli → accolgono persone bendisposte e accettano rapidamente gli
estranei, se si trovano insieme a membri della famiglia tendono ad ignorare gli
altri presenti
Es: alano, boxer

• Moderatamente socievoli → riservati con gli estranei, amichevoli con pochi
dopo esperienze positive, sentono disagio in presenza di gruppi numerosi
Es: molti pastori, barboni, levrieri, terrier

• Solitari → schivi con gli estranei, evitano il contatto e tollerano le 
manipolazioni solo dai membri della famiglia, molto stressati in presenza di 
persone estranee (soprattutto se numerose)
Es: cani giapponesi, pastori belga, terrier, primitivi
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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